
Inaugurata  la  pizzeria  al
ristorante Da Mimmo ai Colli
Pizza  ottima,  affettati  di  altissima  qualità,  atmosfera
allegra, invitati brillanti: tutti presenti all’inaugurazione
del ristorante Da Mimmo ai Colli, all’interno del golf club di
Longuelo.

La pizzeria più longeva di Bergamo – un’istituzione per la
città  –  ha  fatto  un  salto  da  Città  Alta  all’interno  del
ristorante immerso nel verde del prato a nove buche.

Gestito da Max Amaddeo, figlio di Mimmo Amaddeo che per quasi
60 anni ha conquistato la bergamasca ma anche migliaia di
turisti che hanno assaggiato le sue pietanze incoronandolo
“re” della cucina, il ristorante diventa ora anche pizzeria e
offre ai suoi innumerevoli ospiti una vasta gamma di piatti
tutti da gustare.

Più di 300 persone al debutto della pizzeria hanno assaggiato
tutte le golosità offerte dallo staff esperto di Da Mimmo.

Roberto  Amaddeo,  fratello  di  Max,  ha  affermato  che  alla
famiglia non interessa l’espansione del ristorante, ma “solo
due cose: coltivare la passione per la pizza e valorizzare il
luogo  in  cui  siamo.  La  nostra  scommessa  è  lanciare  il
ristorante-pizzeria in questo luogo meraviglioso che non è un
club esclusivo, ma è per tutti ed è aperto a tutti. Non c’è
strumento migliore per dirlo che offrire la pizza: un veicolo
di condivisione, di festa”.

Contemporaneamente  ha  introdotto  il  nuovo  progetto  della
famiglia,  il  laboratorio  gastronomico  Lina  FoodLab  del
quartiere  di  Redona,  dove  i  prodotti  lavorati  saranno
distribuiti  nei  ristoranti  di  Mimmo  ma  anche  altrove.

Tra  gli  illustri  ospiti  anche  Gian  Piero  Gasperini,
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l’allenatore dell’Atalanta che dopo aver gustato le eccellenze
della  cucina  si  è  dedicato  a  un’interessante  partita  di
biliardo in una delle sale esclusive del Golf Club.

Da non perdere la pizza Margherita DOC, fatta con mozzarella
di bufala, pomodori di Pachino, basilico fresco ed olio EVO:
prodotti semplici ma di alta qualità come insegna da anni la
filosofia Da Mimmo.



Max Amaddeo
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Il direttore Ascom Bergamo, Oscar Fusini, con la famiglia
Amaddeo
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L’allenatore dell’Atalanta, 
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A  Bergamo  i  certificati
anagrafici  si  fanno  nelle
edicole
Un facile e comodo modo per ottenere certificati senza doversi
recare alle sedi dell’anagrafe: dalle prossime settimane sarà
possibile  richiedere  certificati  direttamente  nelle  edicole
della città di Bergamo grazie all’accordo che il Comune di
Bergamo ha siglato con ASCOM Bergamo e DIF spa. Si tratta di
un passo importante per quello che riguarda il decentramento
dei  servizi  da  parte  del  Comune  di  Bergamo:  le  edicole
rappresentano, per visibilità dell’ubicazione e per numero di
persone  che  le  frequentano,  un  luogo  privilegiato  per
l’informazione del cittadino e la rete di questi esercizi si
estende capillarmente su tutto il territorio cittadino.

Il  Comune  di  Bergamo  provvederà,  a  titolo  gratuito,  ad
abilitare  il  personale  delle  edicole  interessate,  fornendo
loro  le  buste  contenenti  le  credenziali  di  autenticazione
(password) oltre a materiale informativo necessario per la
stampa dei certificati. Le edicole (saranno 10 nella fase
iniziale,  ubicate  soprattutto  in  periferia)  non  potranno
pretendere il pagamento di somme, corrispettivi, provvigioni o
quant’altro da parte del Comune di Bergamo: la somma massima
che potrà essere richiesta al cittadino sarà di € 1,00 per
certificato,  con  obbligo  di  esposizione  del  tariffario
relativo da parte degli edicolanti. L’eventuale imposta di
bollo sarà corrisposta dal cliente richiedente un certificato
tramite  l’acquisto  di  una  marca  da  bollo  da  consegnarsi
all’edicola.  L’edicola,  al  momento  del  rilascio  del
certificato, sarà tenuta ad indicare nel servizio online il
numero seriale riportato sulla marca da bollo e apporlo sul
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certificato. Il Comune non richiederà il pagamento di diritti
di segreteria per il rilascio dei certificati con procedure
online.

Non solo: l’Amministrazione sarà in grado anche di rafforzare
la comunicazione istituzionale e dei propri servizi attraverso
nuovi  canali  di  comunicazione,  degli  appositi  “rotor”  che
saranno installati sulle edicole (anche in questo caso una
decina, in questo caso più vicine al centro città) che possano
intercettare  l’attenzione  dell’utenza  in  luoghi  di  forte
passaggio e frequenza: un ottimo modo per informare i propri
concittadini e i visitatori delle iniziative che li riguardano
e che avvengono a pochi passi da loro. Il Comune di Bergamo
potrà  infatti  utilizzare  per  la  comunicazione  e  passaggi
pubblicitari dei suoi eventi fino ad un massimo di 5’ ogni
ora, concordandone tempi e modalità con il concessionario. Per
il resto del tempo i dispositivi installati, di proprietà
della società Dif spa (alla quale compete la manutenzione),
potranno trasmettere messaggi e suggerimenti commerciali.

 “L’iniziativa  che  presentiamo  oggi  –  sottolinea  il
Sindaco Giorgio Gori – rappresenta un punto qualificante in
ottica di attuazione del piano dei tempi e degli orari e per
la conciliazione lavoro-tempo libero dei nostri concittadini:
le edicole hanno orari di apertura molto estesi (compreso il
sabato e la domenica mattina), in cui i bergamaschi potranno
vedersi  erogare  servizi.  Si  tratta  di  un  altro  passo:  ci
avviciniamo così al ruolo che le edicole stanno assumendo in
altri paesi europei, dove si stanno affermando come reali
centri di erogazione di servizi per i cittadini.”

“L’attivazione  del  servizio  di  erogazione  dei  certificati
anagrafici presso le edicole – spiega l’Assessore ai servizi
demografici Giacomo Angeloni – è un altro passo avanti nel
lavoro fatto sul decentramento dei servizi da parte del Comune
di  Bergamo.  Si  tratta  di  un  percorso  che  ci  ha  visto
sperimentare molto in questi anni, dai totem anagrafici ai
punti  facili  nei  Centri  Terza  età  della  città.  Questa



iniziativa rappresenta una nuova opportunità per le persone,
soprattutto  per  quelle  cosiddette  “non  digitalizzate”,  che
potranno evitare di usare l’auto per venire in centro per
l’erogazione del certificato.”

“La convenzione – dichiara il direttore di ASCOM Bergamo Oscar
Fusini  –  segna  una  novità  per  la  nostra  città:  l’accordo
pubblico  privato  che  da  una  parte  sostiene  le  rivendite
esclusive di giornali oggi in difficoltà, dall’altro offre un
servizio di informazione e di assistenza ai cittadini. Da anni
anche con Giorgio Corno stiamo cercando delle leve di sostegno
ai punti vendita di giornali, soprattutto i chioschi che sono
più in difficoltà. Il mercato non sta premiando per numeri e i
margini sono spesso limitati. Molti di questi edicolanti fanno
fatica, lavorano 7 su 7 con orari estesi. Oggi c’è sempre più
bisogno di dare informazioni ai visitatori e dobbiamo trovare
dei canali semplici e smart per comunicare con loro. Abbiamo,
quindi, incorporato una funzione di informazione. Il comune ad
esempio  avrà  la  possibilità  di  potere  utilizzare  questo
strumento  in  maniera  simultanea  per  eventi  di  particolare
rilievo, come è successo a Milano con la prima della Scala.
Inoltre, molte persone oggi con problemi di mobilità possono
trovare molto più comodo avere un certificato in edicola al
costo di 1 euro anziché spostarsi presso un ufficio comunale.
Ci sono dei vantaggi di decentramento di questo tipo”.

“Il nuovo canale di comunicazione – secondo il presidente di
DIF spa Giorgio Corno – sarà semplice immediato e fruibile,
collegato  con  il  codice  di  E015  offrirà  servizi  utili  ai
cittadini. Dall’altro la rete di edicole erogherà servizi ai
cittadini  7/7  giorni  senza  bisogno  di  spostarsi.  La
convenzione firmata oggi tra il Comune di Bergamo, Ascom e Dif
spa, porta in sé due grandi novità, sostenendo le rivendite
esclusive di giornali: da un lato, il Comune si avvicina ai
cittadini, dando loro la possibilità di rivolgersi a edicole
selezionate per ottenere i certificati anagrafici; dall’altro
le  informazioni  utili  al  cittadino  e  al  turista  saranno



divulgate attraverso un innovativo mezzo di comunicazione: il
Rotor Digitale, installato sull’edicola, che rappresenta un
passo verso la digitalizzazione metropolitana. In questo modo,
quindi, si metterà a disposizione ai clienti la possibilità di
produrre certificati anagrafici del comune. Si tratta di un
vero progetto di comunicazione e siamo molto soddisfati come
coordinatori di questa iniziativa. La prima installazione dei
rotor sarà disponibile entro i primi giorni di marzo, a un
mese da oggi, quindi si tratta di operazione imminente e siamo
sicuri che riusciremo a realizzare gli obiettivi”.

Il  sindaco  Gori  racconta
l’iniziativa: https://www.youtube.com/watch?v=Z6C-RjoKulI
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“Nuova  Sabatini”.  Dal  7
febbraio riapre il bando per
richiedere gli incentivi alle
imprese
“Nuova  Sabatini”.  Il  7  febbraio  riapre  il  bando  con  gli
incentivi alle imprese che investono in beni strumentali. Per
avere  assistenza  nelle  domande  contattare  Matteo  Milesi  –
Sportello  del  Credito  al  numero  035.41.20.210  –  mail.
matteo.milesi@fogalco.it
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Il Distretto del commercio di
Treviglio  allarga  il
perimetro d’azione a tutta la
città
La  Giunta  di  Regione  Lombardia  ha  approvato  la  richiesta
avanzata  dall’Amministrazione  Comunale  di  Treviglio  di
estendere  il  perimetro  del  Distretto  Urbano  del  Commercio
(DUC) all’intero territorio cittadino, comprese le frazioni.
Sarà  così  possibile  superare  la  limitazione  territoriale
finora vigente, che consentiva di operare solo all’interno
della prima circonvallazione, per attuare con l’intero sistema
del commercio trevigliese nuove iniziative di promozione e
valorizzazione delle attività commerciali ed attrattive della
Città.

«L’allargamento  del  perimetro  porta  benefici  a  tutti
commercianti trevigliesi anche in vista dei prossimi bandi che
regione Lombardia sta per emanare inerenti i distretti del
commercio – commenta il presidente del DUC, Roberto Ghidotti -
. Inoltre l’unitarietà di tutto il territorio ci permette di
favorire progetti integrati e condivisi tali da permettere un
salto di qualità nelle politiche commerciali con l’obiettivo
di creare le condizioni di uno sviluppo economico e di tutela
dei negozi di vicinato».

Anche  Gabriele  Anghinoni,  presidente  dell’Associazione
Commercianti, Professionisti ed Artigiani Trevigliesi, approva
la decisione della Regione ed aggiunge: «Associazione e DUC
possono ora avere gli strumenti per proporsi concretamente e
più efficacemente a tutte le attività commerciali trevigliesi,
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coinvolgendole nella partecipazione a bandi di finanziamento
così come alla promozione e realizzazione di iniziative e
manifestazioni che interessino tutta la Città. Un grazie a chi
ha  lavorato  per  raggiungere  questo  risultato  e  l’augurio
perché sappiamo tutti insieme far fruttare le occasioni di
crescita che abbiamo creato».

Beppe Pezzoni, assessore al Commercio della Città, chiude: «Si
trattava di un punto essenziale del programma di mandato:
favorire la promozione del “sistema-città” nel suo complesso e
non solo per le attività del centro. Abbiamo a disposizione
un’arma in più, che già abbiamo rafforzato anche delegando
alcune politiche di coordinamento per le iniziative di grande
attrattività e che intendiamo, superata questa fase iniziale,
far  andare  a  regime  come  una  delle  principali  agenzie  di
promozione del territorio».

Lotta allo spreco alimentare.
Ascom  lancia  la  campagna
“Rimpiattino” nei ristoranti
La lotta allo spreco alimentare passa dal ristorante. Al via
la campagna Ascom Fipe e Comieco “Rimpiattino, la doggy bag
all’italiana”. Già 43 i locali aderenti. Per partecipare e
acquistare  i  rimpiattini  anti  spreco:  www.ascombg.it  –
direzione@ascombg.it
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Sospeso  lo  sciopero  dei
gestori  di  distributori  di
carburanti
E’ stato sospeso lo sciopero dei gestori dei distributori di
carburanti, che era previsto per la giornata di mercoledì 6
febbraio prossimo.
A pochi giorni dall’annunciato stato di agitazione dai gestori
di carburante, le organizzazioni di categoria hanno deciso di
procedere  alla  sospensione  dello  sciopero,  che  era  stato
motivato  da  una  serie  di  problematiche  legate  alla
fatturazione elettronica e alle commissioni sulle carte di
credito.
Faib, Fegica Cisl e Figisc/Anisa Confcommercio hanno, quindi,
deciso  di  “congelare”  sia  lo  sciopero,  che  l’avvio
dell’iniziativa  -programmata  per  domani  1°  febbraio-  che
avrebbe portato all’emissione della fattura elettronica solo
per i rifornimenti carburanti pagati con bonifico anticipato o
assegno circolare.
Resta,  comunque,  alta  la  tensione  e  anche  lo  stato  di
agitazione soprattutto nel fatto della questione della fattura
elettronica che sta mettendo in ginocchio la categoria.
Le  sigle  sindacali  sono  state  convocate  per  il  giorno  5
febbraio prossimo.
“Il fatto dell’apertura del negoziato è positivo, ma la nostra
categoria ha bisogno di risposte certe e durature perché è
allo stremo delle forze”, nota il presidente dei benzinai di
Ascom Bergamo Confcommercio, Renato Mora.
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Supermercati e piccoli centri
commerciali,  serve  un  salto
di  qualità  nella
programmazione
Girando qua e la con la macchina per le strade dei comuni
della bergamasca ci accorgiamo che al di fuori dei centri
abitati  e  nelle  periferie  stanno  sorgendo  sempre  di  più
strutture commerciali adibite a medie strutture di vendita.
I  dati  regionali  del  commercio  attestano  l’inarrestabile
avanzata  di  questi  format  che  per  talune  amministrazioni
sembrano aver assunto il ruolo di panacea per la soluzione dei
problemi  della  crisi  economica  e  occupazionale  dei  nostri
paesi.
Oltre a questo, assistiamo a dichiarazioni da parte delle
amministrazioni come “chiederemo all’operatore di ricavare una
nuova sala civica e di costruire una strada”. Come a dire: ti
concedo  l’autorizzazione  a  costruire,  in  cambio,  in  modo
lecito ovviamente, mi paghi e realizzi queste opere pubbliche.
Di per sé non c’è nulla di negativo in questo atteggiamento; a
fronte di un investimento immobiliare privato si chiede la
realizzazione di opere di interesse per l’intera collettività.
Quello  che  manca  è  il  senso  di  responsabilità  e  di
lungimiranza  delle  amministrazioni  nella  gestione  del
territorio  in  tutte  le  sue  sfaccettature.
Il concetto di programmazione urbanistica commerciale ha il
significato  di  un  nuovo  sapere  che  con  conoscenza  e
lungimiranza punti a valorizzare il territorio, e non solo a
riempirlo con scatoloni di cemento per la vendita di prodotti.
Non  si  vuole  banalizzare  l’importanza  della  moderna
distribuzione fatta di medie e grandi strutture. Il punto è
che le amministrazioni comunali dovrebbero rendersi conto che
programmare significa anche valorizzare quello che esiste e
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rendere i nostri paesi sempre più vivi, potenziando la rete
commerciale dei centri storici.
Il commercio non ha solo una funzione economica ma riveste
anche il ruolo di aggregazione di una comunità perché una
migliore e diversificata offerta di beni e sevizi rendono i
paesi più vivaci e accoglienti.
La legislazione regionale e la famosa direttiva Bolkestain non
aiutano  le  associazioni  di  categoria  ad  accompagnare  le
amministrazioni  verso  uno  sviluppo  armonico  del  comparto
commerciale.
Viviamo  in  una  sorta  di  deregulation  dove  le  singole
amministrazioni gestiscono e dispongono del proprio territorio
senza un coinvolgimento diretto di tutti gli attori o, peggio,
monetizzando l’insediamento delle medie strutture con opere
pubbliche che nulla hanno a che fare con analisi del tessuto
commerciale.

Palestre centri civici strade sono si importanti ma occorre
essere  lungimiranti  e  valutare  l’impatto  che  queste  medie
strutture possono avere nei confronti dei negozi di vicinato.
A questo punto che fare ?
Sarebbe utile che la legislazione regionale inserisse queste
concessioni  amministrative  in  una  sorta  di  conferenza  di
servizi obbligatoria dove tutti le parti – e quindi anche le
associazioni di categoria ad oggi escluse da questa potestà –
possano esprimere le proprie valutazioni e intendimenti, senza
lasciare alle singole amministrazioni il potere di decidere di
un assetto urbanistico che coinvolge un territorio più vasto.

Un salto di qualità sarebbe anche riconoscere ai distretti del
commercio un ruolo prioritario nella discussione, non solo per
organizzare eventi e manifestazioni, ma anche come momento di
programmazione  e  di  condivisione  di  scelte  di  politica
urbanistica e commerciale.
Oggi  questo  binomio  appare  imprescindibile,  non  sempre  di
facile attuazione ma comunque interessante per le prospettive
di un commercio in profonda trasformazione.



Le  idee  ci  sono,  ma  devono  camminare  con  le  gambe  degli
uomini. Di più: dobbiamo metterci anche cuore e lungimiranza
se  vogliamo  creare  uno  sviluppo  armonico  del  nostro
territorio.

“Rimpiattino”:  Ascom  Bergamo
presenta  la  “doggy  bag”
italiana
Ha un nome italiano, è colorato, allegro, ecologico e ha un…
“cuore”  delizioso:  E’  nato  il  “Rimpiattino”,  la  versione
italiana della Doggy Bag, realizzata da Fipe e Comieco, che
hanno unito le loro forze contro lo spreco alimentare. Lunedì
4 febbraio alle 16.00 alla Sala Conferenze-Ascom Confcommercio
Bergamo in via Borgo Palazzo 137 a Bergamo verrà presentata la
nuova campagna contro lo spreco alimentare “Rimpiattino, la
doggy bag all’italiana”. I boxes in cartoncino, decorati da
designer affermati e illustratori, permettono al cliente di
portarsi a casa cibo e vino non consumati in ristorante.
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Ascom  accoglie  così  l’iniziativa  lanciata  da  Comieco
(Consorzio Nazionale Recupero e Riciclo degli Imballaggi a
base  Cellulosica)  e  Fipe  (Federazione  italiana  pubblici
esercizi) che promuovono una campagna di sensibilizzazione per
coinvolgere i ristoratori bergamaschi sul tema dello spreco
alimentare e diffondere nei locali l’uso del “rimpiattino”.

L’incontro del 4 febbraio è aperto a tutti i ristoratori e
gestori di pubblici esercizi. Per iscriversi è sufficiente
compilare  questo  modulo:
https://goo.gl/forms/spfLs8cDP2oqaHaq2

Ai  primi  50  ristoratori  che  aderiranno  all’iniziativa
scrivendo  a  questo  link
https://goo.gl/forms/Ie4TuIqVmwq9Z7nx2,  Ascom  regalerà  nel
corso dell’incontro una dotazione di rimpiattini.

Prevenzione  di  incidenti
stradali e bere responsabile:
Parte  il  progetto  “Safe
Driver”
Dopo  il  successo  delle  precedenti  edizioni  parte  anche
quest’anno il progetto “Safe Driver” che mira a prevenire gli
incidenti stradali alcol-correlati con l’obiettivo di favorire
la diminuzione del numero di guidatori con tasso alcolemico
superiore allo zero. La campagna del Progetto Safe Driver
rientra nelle iniziative Notti in Sicurezza, coordinato dal
SerD di Bergamo e formato da ASST PG23, ATS Bergamo, Polizia
Stradale  di  Bergamo,  Croce  Rossa  Italiana  Delegazione  di
Bergamo, Rotary Club Dalmine Centenario, Bolgia, Dj’s from
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World, Associazioni Genitori Atena e con la collaborazione
dell’ACI di Bergamo, della Polizia Locale Bergamo, del Comune
di Bergamo Assessorato alle Politiche Giovanili, dall’ASCOM di
Bergamo.

Il Progetto “Safe Driver” si basa sulla costante presenza di
numerosi volontari e operatori del SERD appositamente formati,
che  nei  pub,  discoteche  e  bar  del  nostro  territorio,
distribuiscono a tutti i frequentatori, materiale informativo
per  sensibilizzare  all’uso  responsabile  delle  sostanze
alcoliche,  dei  gadget  ed  etilometri  monouso.  Per  chi  si
accinge alla guida, poi, i volontari danno la possibilità di
misurare il proprio tasso alcolemico: qualora risultasse zero,
verrà consegnato un buono valido per un ingresso omaggio nella
stessa discoteca o per una consumazione analcolica.

“Anche quest’anno, dopo quattro edizioni di grande successo,
riparte il progetto “Safe driver”, al quale parteciperanno più
di 30 locali e discoteche della città. Cerchiamo locali di
alta frequentazione di giovani perché il progetto è legato
alla riduzione del consumo di alcol soprattutto per chi si
deve mettere in guida. Inoltre, nel ambito dell’iniziativa c’è
la possibilità di fidelizzazione al locale per chi ha tasso
alcolemico pari a 0 all’uscita e quindi può usufruire di un
alcol  free  o  dell’entrata  gratuita  alle  discoteche.  Circa
3.000 misurazioni fatte nei locali della città e 400 “safe
drivers”: si stima che circa 8.000 persone abbiano usufruito
dei  guidatori  sicuri.  Oltre  alla  misurazione  del  tasso
alcolico, abbiamo a disposizione delle maschere che simulano
l’alcolemia  per  poi  spiegare  gli  effetti  del  consumo  di
bevande alcoliche e chiediamo che ci sia almeno un guidatore
sobrio. In più, diamo visibilità ai volontari, e diamo un
servizio per chi ha perso la patente per l’articolo 186/87 di
svolgere le ore socialmente utili in questo progetto, che i
consumatori  accolgono  molto  volentieri”,  spiega  il
coordinatore del progetto “Safe Driver”, Andrea Noventa.

“Prosegue anche questo il progetto “Safe driver” che negli



anni scorsi ha visto la partecipazione di numerosi locali con
un obiettivo nobile: prevenzione di incidenti stradali e bere
in maniera responsabile. Ascom è della partita e numerosi
locali anche quest’anno parteciperanno e quindi ci saranno
delle novità che ci terranno compagnia da qui all’autunno”,
afferma  il  responsabile  marketing  di  Ascom  Confcommercio
Bergamo, Giorgio Lazzari.

Le prossime uscite del Progetto Safe Driver sono le seguenti:
Bergamo Sex – Bolgia 1 febbraio dalle 20 alle 3.00
Edonè Merio – Hip-Hop, dalle 21 alle 2.00
Druso – Ranica Hot Shot 90 in da House (party anno ’90) il 2
febbraio dalle 21.00 alle 2.00
Setai, Mamacita DJs , 8 febbraio dalle 23.00 alle 4.00
Bolgia, Happy Birthday Franchino at Bolgia, Franchino Zorro ,
dalle 22.30 alle 6.00
Druso, 80’s revival night
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Foto dall’incontro che si è tenuto lunedì 28 gennaio in Ascom
Confcommercio Bergamo l’incontro tra l’Ats e i locali che
aderiscono all’iniziativa

Sangalli  incontra  Conte:
pronti a fare la nostra parte
insieme  al  Governo  per  le
Olimpiadi 2026
Questa mattina il presidente della Camera di commercio di
Milano, Monza Brianza e Lodi, Carlo Sangalli, e la Giunta
camerale,  hanno  incontrato  il  presidente  del  Consiglio,
Giuseppe Conte. Al centro dei colloqui la riforma camerale, le
Olimpiadi invernali 2026 e l’aumento dell’Iva con le clausole
di salvaguardia.
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“E’  stato  un  incontro  molto  positivo  –  ha  dichiarato  il
presidente  Sangalli  –  e  abbiamo  trovato  il  Premier  Conte
attento ai problemi che riguardano l’economia e lo sviluppo
del nostro territorio. E’ stato significativo che sia avvenuto
nella sede della Camera di commercio che rappresenta tutto il
mondo imprenditoriale con 380mila imprese iscritte.

Al presidente del Consiglio abbiamo ricordato la necessità di
accelerare e implementare la riforma delle Camere di commercio
e il loro accorpamento. Una semplificazione importante per
essere sempre più efficaci nel sostegno alle imprese”.

Un  punto  molto  rilevante  è  stato  quello  relativo  alle
Olimpiadi  invernali  2026.

“Come è avvenuto con Expo – ha ricordato Sangalli – la Camera
di commercio è pronta a fare la propria parte per sostenere la
candidatura e coinvolgere le imprese e il territorio. E nello
stesso tempo abbiamo auspicato un impegno diretto del governo
a favore di un evento che avrà ricadute positive per tutto il
Paese”.

Infine  il  presidente  Sangalli  ha  sottolineato  come  per
Confcommercio sia prioritario il blocco dell’aumento dell’Iva,
non solo per l’anno in corso, come già deciso dal governo, ma
anche  per  il  2020  e  2021.  “Una  misura  fondamentale  –  ha
sottolineato  Sangalli  –  per  evitare  un  drastico  calo  dei
consumi che avrebbe l’effetto di un freno a mano per la già
incerta ripresa economica”.
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